
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti.”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
In questo tempo di Pasqua, celebriamo il 
Signore risorto che non lascia soli i suoi 
discepoli: egli promette il dono dello 
Spirito Santo, il Paraclito, presenza viva 
che consola, guida e fortifica la Chiesa. 
Nell'obbedienza dell'amore, custodita 
nei comandamenti, Dio viene ad abitare 
in noi e rinnova la nostra vita. Ricono-
sciamo con sincerità le nostre resistenze 
all'amore e alla testimonianza del Vange-
lo.
Signore Gesù, che ci doni lo Spirito di ve-
rità e di vita:
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Cristo Gesù, che insegni la via dell'amore:
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Signore Gesù, che dimori in chi custodi-
sce la tua Parola:
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Il Padre, che custodisce e veglia sui suoi 
figli, ci liberi dal peccato, rinnovi in noi il 
dono dello Spirito Santo e ci renda testi-
moni credibili del Cristo vivente.	 Amen

GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-
re, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu 

che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo; nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

COLLETTA 

Dio onnipotente, fa’ che viviamo con 
intenso amore questi giorni di letizia in 
onore del Signore risorto, per testimonia-
re nelle opere il mistero che celebriamo 
nella fede.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
La Parola del Vangelo raggiunge la Samaria e susci-
ta gioia e fede. Lo Spirito Santo, donato attraverso 
la Chiesa, conferma i credenti e li introduce nella 
vita nuova del Risorto.

Dagli Atti degli Apostoli	 (At 8,5-8.14-17)

In quei giorni, Filippo, sceso in una città 
della Samarìa, predicava loro il Cristo. E 
le folle, unanimi, prestavano attenzione 
alle parole di Filippo, sentendolo parlare 
e vedendo i segni che egli compiva. Infatti 
da molti indemoniati uscivano spiriti im-
puri, emettendo alte grida, e molti parali-
tici e storpi furono guariti. E vi fu grande 
gioia in quella città. Frattanto gli apostoli, 
a Gerusalemme, seppero che la Samarìa 
aveva accolto la parola di Dio e inviaro-
no a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero 
e pregarono per loro perché ricevessero 
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lo Spirito Santo; non era infatti ancora 
disceso sopra nessuno di loro, ma erano 
stati soltanto battezzati nel nome del Si-
gnore Gesù. Allora imponevano loro le 
mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 65)

Le opere di Dio sono grandi, quasi inimmaginabili. 
Colui che ha fatto tutto l’universo e che con gran-
di prodigi ha salvato il suo popolo, è lo stesso che 
ascolta la preghiera dell’umile.

     
Ac cla ma te

  
Di o, voi

   
tut ti del la

 
ter ra.- - - - - - -

[Title]
[Composer]

R.	 Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!	R.
A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini.	 R.
Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno.	 R.
Venite, ascoltate, voi tutti che temete 
Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia.	 R.

SECONDA LETTURA
L'apostolo Pietro esorta i credenti a riconoscere 
Cristo come Signore nel cuore e a rendere ragione 
della speranza che li abita, con mitezza e rispet-
to. La testimonianza cristiana nasce dalla Pasqua: 
anche nella prova e nella sofferenza, la fedeltà al 
Vangelo manifesta la forza della vita nuova donata 
dal Risorto.

Dalla prima lettera di san Pietro 
apostolo	 (1Pt 3,15-18)

Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei 

vostri cuori, pronti sempre a rispondere 
a chiunque vi domandi ragione della spe-
ranza che è in voi. Tuttavia questo sia fat-
to con dolcezza e rispetto, con una retta 
coscienza, perché, nel momento stesso in 
cui si parla male di voi, rimangano sver-
gognati quelli che malignano sulla vostra 
buona condotta in Cristo. Se questa infatti 
è la volontà di Dio, è meglio soffrire ope-
rando il bene che facendo il male, perché 
anche Cristo è morto una volta per sem-
pre per i peccati, giusto per gli ingiusti, 
per ricondurvi a Dio; messo a morte nel 
corpo, ma reso vivo nello spirito.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio

CANTO AL VANGELO	 (Gv 14,23)

Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui.
Alleluia. 

VANGELO
Grande è la paura dei discepoli durante l’Ultima 
cena: paura di restare soli e di non sapere cosa 
fare senza il loro Maestro. Gesù allora promette 
loro un altro Maestro, che garantirà nella loro vita 
la presenza costante del Padre e del Figlio. È lo Spi-
rito Santo, rivelatore di verità e forza d’amore che 
intercorre tra Dio, Gesù e la Chiesa stessa.

Dal Vangelo secondo Giovanni	 (Gv 14,15-21)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Paràclito perché ri-
manga con voi per sempre, lo Spirito del-
la verità, che il mondo non può ricevere 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi 
lo conoscete perché egli rimane presso 
di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: 
verrò da voi. Ancora un poco e il mondo 
non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, 
perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno 
voi saprete che io sono nel Padre mio e 
voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei 
comandamenti e li osserva, questi è colui 



che mi ama. Chi ama me sarà amato dal 
Padre mio e anch’io lo amerò e mi mani-
festerò a lui».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio...

PREGHIERA UNIVERSALE

Fratelli e sorelle, Gesù non ci lascia soli: 
ci dona lo Spirito Santo, Paraclito e difen-
sore, che abita nei cuori e guida la Chiesa 
nel tempo. Con fiducia filiale eleviamo al 
Padre le nostre preghiere:

R.	 Signore della vita, ascoltaci!

1.	 Per la Chiesa, perché, sostenuta dallo 
Spirito Santo, annunci il Vangelo con 
chiarezza e libertà, senza paura delle 
difficoltà e senza compromessi con lo 
spirito del mondo. Preghiamo.	 R.

2.	 Per i cristiani perseguitati o discrimi-
nati, perché il Paraclito dia loro forza, 
pace interiore e una testimonianza 
mite e credibile, capace di rispondere 
al male con il bene. Preghiamo.	 R.

3.	 Per chi cerca un senso alla propria 
vita, per chi dubita, per chi è ferito o 
deluso, perché incontri cristiani capaci 
di rendere ragione della speranza che 
portano nel cuore. Preghiamo.	 R.

4.	 Per i popoli e le nazioni, perché lo Spi-
rito di verità apra vie di dialogo, ricon-
ciliazione e giustizia, e faccia crescere 
una pace fondata sulla dignità di ogni 
persona. Preghiamo.	 R.

5.	 Per la nostra comunità, perché l'amore 
per Cristo si traduca in scelte concre-
te di fedeltà al Vangelo, e la presenza 
dello Spirito renda le nostre relazioni 
più vere e fraterne. Preghiamo.	 R.

6.	 Per [... e per] tutti i nostri cari. Siano resi 
partecipi del trionfo del Signore risor-
to. Preghiamo.	 R.

Padre buono, che nel tuo Spirito ci rinno-
vi, ascolta le nostre suppliche e rendici 
testimoni del Vangelo. Per Cristo nostro 
Signore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Salgano a te, o Signore, le nostre preghie-
re insieme all’offerta di questo sacrificio, 
perché, purificati dal tuo amore, possia-
mo accostarci al sacramento della tua 
grande misericordia.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen

DOPO LA COMUNIONE

Dio onnipotente, che nella risurrezione 
di Cristo ci fai nuove creature per la vita 
eterna, accresci in noi i frutti del sacra-
mento pasquale e infondi nei nostri cuori 
la forza di questo nutrimento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.	 Amen

Nel nostro modo di pensare, 
Gesù, l’amore è sinonimo di 
spontaneità, e appare del tutto 
sganciato dalla volontà, dalla 
decisione, dalle scelte.
Ma tu ci ricordi che se ti 
amiamo veramente siamo 
pronti a osservare i tuoi 
comandamenti, a mettere in 
pratica le tue parole.
Decisamente tu non ti 
accontenti di belle parole o 
di dichiarazioni intense: tu ci 
chiami alla prova dei fatti. Solo 
se siamo disposti a lasciarci 
guidare dalle tue parole, dalle 
tue indicazioni, veniamo 
considerati autentici discepoli.



CANTI PROPOSTI

I CIELI NARRANO
I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l'opera sua, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!
Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 
la notte alla notte ne trasmette notizia, 
non è linguaggio, non sono parole, 
di cui non si oda il suono.
Là pose una tenda per il sole che sorge, 
è come uno sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come un prode che corre 
con gioia la sua strada.
Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo 
e la sua corsa l’altro estremo raggiunge. 
Nessuna delle creature potrà 
mai sottrarsi al suo calore.

La legge di Dio rinfranca l'anima mia, 
la testimonianza del Signore è verace. 
Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti 
che danno la luce agli occhi.
TI RINGRAZIO
Ti ringrazio, o mio Signore 
per le cose che sono nel mondo, 
per la vita, che tu ci hai donato, 
per l'amore che tu nutri per me.
Alleluia, o mio Signore, 
Alleluia, o Dio del cielo, 
Alleluia, o mio Signore, 
Alleluia, o Dio del ciel.
Come il pane che abbiamo spezzato 
era sparso in grano sui colli, 
così riunisci noi sparsi nel mondo 
in un corpo che sia solo per te.
Quando il cielo si tinge d'azzurro 
io ti penso, e tu sei con me. 
Non lasciarmi cadere nel buio 
nelle tenebre che la vita ci dà.
QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO
Questo è il mio comandamento: 
che vi amiate come io ho amato voi, 
come io ho amato voi.
Nessuno ha un amore più grande 
di chi dà la vita per gli amici, 
voi siete miei amici 
se farete ciò che vi dirò.
Il servo non sa ancora amare 
ma io v’ho chiamato miei amici, 
rimanete nel mio amore 
ed amate il Padre come me.
Io pregherò il Padre per voi 
e darà a voi il Consolatore 
che rimanga sempre in voi 
e vi guidi nella carità. 
REGINA COELI
Regina coeli, laetare, alleluia: 
quia quem meruisti portare, alleluia, 
resurrexit, sicut dixit, alleluia, 
ora pro nobis Deum, alleluia.

Tu non ci lasci mancare il 
soccorso continuo dello 
Spirito: è lui che ci ricorda 
le tue parole e ci suggerisce 
quello che tu avresti fatto se ti 
fossi trovato al nostro posto; 
è lui che di fronte a situazioni 
inedite ci indica la strada della 
verità, e quella, altrettanto 
esigente, della carità.
È lui che, con la fantasia che 
gli è propria, traccia percorsi 
nuovi e desta iniziative che 
sanno di Vangelo; è lui che 
continua ad abbattere i muri 
che separano le persone e a 
lanciare ponti per unire popoli 
e culture considerati distanti. 
È lui che apre in regioni fin 
qui inesplorate un sentiero di 
riconciliazione e di fraternità.


